“SI FA STRADA CAMMINANDO”

Attraverso lo studio della tecnica si sviluppa l’aspetto marziale e si trasforma in “DO” (il cammino), il cammino dell’armonia, l’equilibrio perfetto tra il cammino dell’essere e il cammino del vivere.

KARATE: EVOLUZIONE ALLA SUA MASSIMA POTENZA

Ad ogni passo che facciamo, apriamo un nuovo cammino, diventiamo sempre di piu’ e migliori. Sviluppando i sistemi di allenamento ed evolvendo i metodi di combattimento. Tutto questo grazie a voi che siete i nostri maestri (Roberto e Antonio), grazie a me che vivrei per questo sport e grazie a tutti coloro che fanno parte direttamente o indirettamente dell’ASD FUDOCHI KARATE DO, e’ solo cosi che continueremo a battere nuovi cammini. Le  origini del karate risalgono a piu’ di mille anni fa, quando veniva praticato in Cina con un altro nome e differenti tecniche. Venne poi importato in Giappone dove, a partire dall’isola di Okinawa, si diffuse rapidamente in tutto il paese. Il karate moderno nasce all’inizio del nostro secolo per opera del maestro Funakoshi, a lui si deve l’invenzione di uno stile tra i piu’ praticati, lo shotokan, e l’attuale nome delle disciplina. Esistono vari stili di karate: i piu’conosciuti sono, oltre allo shotokan, il wado-ryu, il gojo-ryu e lo shito-ryu. Gandhi diceva:non bisogna mai scendere a patti con l’errore, anche quando sembra sostenuto da testi sacri. Ogni ordine sociale sviluppato e’ basato su questa credenza, nelle nostre societa’ la potesta’ dell’uso della violenza ricade esclusivamente sugli stati. Infatti il gene della bonta’ sembra non esistere mentre e’ semplicemente l’evoluzione che non gli ha permesso di svilupparsi. Nel quadro di questa confusione mendace e ingiusta a proposito della violenza, le arti marziali sono state spesso demonizzate come violente, ma i loro praticanti in generale hanno dimostrato con i fatti che al contrario dell’essere sottomessi ad essa, possiedono un piu’ alto livello di controllo e tempra, rispetto a coloro che non conoscono la materia. La via del guerriero passa attraverso l’apprendimento della gestione della violenza. Il karate e’ un arte dominata prevalentemente dalla forza centripeta. Le sue tecniche, in generale abbassano il centro di gravita’ si radicano alla terra, prediligono l’uso della braccia, di colpi corti e contundenti, principalmente fondati sulla contrazione e generando la maggior parte della potenza dei sui movimenti da questa forza. In qualsiasi lotta il primo punto ti da margine per andare avanti, percio’ affronta il tuo avversario  con un atteggiamento positivo e con determinazione. Sii fermo e continua ad esercitarti, tieni alto lo spirito e presta attenzione ai piccoli dettagli. Il karate, come la vita, e’ una scuola di tirocinio nella quale i grandi maestri sono il piacere ed il dolore, mentre la grande lezione da apprendere e’ l’amore. Un tempo si arrivava al rango di karateka non solo per la propria abilita’ e destrezza con il “GI”, ma anche per il proprio spirito. Quando capiremo che il fine ultimo dello sport è arrivare alla vetta per se stessi e non per sopraffare gli altri??? Ci sono alcuni maestri famosi come Yong Hoon Cho, da cui si poteva imparare perseveranza e affetto per la pratica; da Jae Won Kim, lo spiroto di combattimento; da Atsu Hiruma, kata e saggezza; da Masatoshi Nakayama umilta’ e pedagogia; da Yoshinao Nambu, eleganza e funzionalita’. Tuttavia, quelli che ti insegnano di piu’ sono i tuoi avversari ed i tuoi stessi errori. E’ molta la gioventu’ che in questi momenti ha bisogno di un ideale. L’arte marziale e gli sport da combattimento ne sono portatori, e chi si dedica all’insegnamento deve fare il possibile affinche’ ideali e gioventu’ si incontrino e si colleghino. Piccola filosofia marziale: senza equilibrio non siete niente, con l’equilibrio tutti i movimenti che fate mentalmente, fisicamente e spiritualmente dovrebbero simulare la preparazione di un falco che caccia e la concentrazione di un leopardo che spia  la sua preda. Quando capiremo che il fine ultimo dello sport e’ arrivare alla vetta per noi stessi e non per sopraffare gli altri, perche’ tutti noi siamo speciali, ogni persona e’ speciale, ogni essere e’ una creatura unica e irripetibile, ogni uomo racchiude un universo di possibilita’ e di potenzialita’. Ognuno di noi deve scoprirlo attraverso la propria esperienza personale, in modo libero, cosciente e volontario, raggiunto il proprio obbiettivo e’ necessario metterlo al servizio della societa’ senza cadere nei suoi mali. Il karate e’ una filosofia di vita, il vero karateka, escludendo le competizioni a livello agonistico, non si allena con il fine ultimo di combattere, ma, il raggiungimento del perfezionamento sia della tecnica, sia di un equilibrio interiore della persona, con la consapevolezza di essere pronto a difendersi. 
ORA FINISCO CON I RINGRAZIAMENTI
Un ringraziamento va al mio maestro Bonafede Roberto che mi ha aperto gli occhi su questo sport che mi sta dando tanto ed uno va a mia mamma che con sacrificio mi porta agli allenamenti, agli stage ed alle gare. Concludendo, un giorno chiamai maestro il mio preparatore e lui mi rispose: lascia stare, non chiamarmi maestro, e’ vero lui non e’ il mio maestro pero’ io mi sento di dirgli: di maestro ne abbiamo avuto uno solo, e l’hanno crocifisso. Ti chiamero’ semplicemente Antonio o se preferisci professore, compagno, fratello, collega o in qualsiasi altro modo tu voglia, anzi sai cosa ti dico: grazie amico mio che mi stai portando avanti nel mio sogno. 
Manu

